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NonSoloBiografie: Camillo Benso Conte di Cavour
Camillo Benso conte di Cavour era nato a Torino il 10 agosto 1810 da antica famiglia nobiliare. Il padre era stato
funzionario napoleonico e successivamente capo della polizia torinese negli anni della restaurazione. La madre  aveva
trasmesso al giovane Cavour i valori dell'etica del lavoro e della libertà di coscienza. Avviato alla carriera militare, lasciò
l'esercito nel 1831, dopo essere stato punito per l'entusiasmo dimostrato verso la rivoluzione di luglio in Francia. Si
dedicò allora a intensi studi di economia, volti in particolare all'analisi dei problemi dell'agricoltura piemontese, e a lunghi
viaggi in Europa, nel corso dei quali mostrò un vivo interesse per lo sviluppo capitalistico moderno, soprattutto inglese.
Ereditata dal padre l'amministrazione del patrimonio familiare, svolse una intensa attività agricola, commerciale e
bancaria e si fece promotore dello sviluppo ferroviario nel Regno di Sardegna e fu tra fondatori della Banca di Torino,
della Società per gli asili d'infanzia e dell'Associazione agraria. Verso la fine del 1847, createsi in Piemonte le condizioni
per un più attivo impegno politico, fondò con Cesare Balbo "Il Risorgimento" e nel 1848 fu eletto deputato. Colto,
ambizioso, lavoratore instancabile, Cavour si affermò rapidamente negli ambienti politici piemontesi fino a ottenere nel
novembre del 1852 la carica di primo ministro, attraverso una spregiudicata alleanza con la sinistra di Urbano Rattazzi.
Ammiratore del liberismo inglese e assertore degli indispensabili legami fra progresso economico e progresso civile,
Cavour avversò i programmi dei democratici e si presentò come l'esponente di un liberalismo moderato, capace di
legare aristocratici e borghesi in un rassicurante progetto di progresso senza rivoluzioni.
 Movimentò lo scambio di merci, favorì l'agricoltura con importantissime opere di bonifica, tra questi il canale di
irrigazione Cavour, nel 1857 e introdusse nuovi sistemi di coltivazioni. Si occupò anche di aumentare le linee ferroviarie
e di migliorare la viabilità stradale. Fu di aiuto anche nella spedizione dei Mille. Si dedicò poi alla risoluzione del
problema dei rapporti tra stato e chiesa.
 Morì nel 1861, assassinato.
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